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La governance del digitale rispecchia la 
complessità organizzativa del Paese

Min. per la 
trasformazione 

digitale

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Politecnico di Milano
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Direttiva NIS in pillole
• Con il D. Lgsl. 18/05/2018, n.65, l'Italia ha recepito la Direttiva 

2016/1148 (NIS), intesa a definire le misure necessarie a conseguire un elevato 
livello di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. Il decreto si applica agli 
Operatori di Servizi Essenziali (OSE) e ai Fornitori di Servizi Digitali (FSD).


• OSE e FSD: 

osono chiamati ad adottare misure tecniche e organizzative adeguate e 

proporzionate alla gestione dei rischi e a prevenire e minimizzare l’impatto 
degli incidenti a carico della sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, 
al fine di assicurare la continuità del servizio; 


ohanno l’obbligo di notificare, senza ingiustificato ritardo, gli incidenti che hanno un 
impatto rilevante, rispettivamente sulla continuità e sulla fornitura del 
servizio, al Computer Security Incident Response Team (CSIRT) italiano, 
informandone anche l’Autorità competente NIS di riferimento.
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Autorità competenti NIS - PA
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GDPR in pillole 1/3
• Cos’è:


si riferisce al Regolamento Europeo per la Protezione dei Dati (Reg EU 679/2016) e al codice privacy italiano (D.lgs. 196/2003) 
novellato dal D.lgs. 101/2018. Il regolamento è entrato in vigore nel 2016 e ha preso piena efficacia nel maggio del 2018. Esso 
riguarda esclusivamente i dati relativi alle persone fisiche.

• A cosa serve:


serve a tutelare i diritti fondamentali delle persone dell’Unione Europea a cui i dati si riferiscono: deve prevenire gli illeciti e 
tutelare la massima protezione dei dati personali sensibili e non sensibili; migliorare la trasparenza sui trattamenti e fornire le 
modalità di gestione per chi decide i dati e le finalità dei trattamenti (titolari dei trattamenti).

• In cosa consiste:


è un complesso regolamento che richiama una serie di adempimenti, in tema di trattamento di dati. Alcuni adempimenti sono 
formali e organizzativi, altri sono tecnici e tecnologici. Il regolamento consiste il 99 articoli, 176 considerando e molte linee guida 
da parte delle autorità garanti. Uno dei concetti base è quello dell' accountability cioè della responsabilizzazione del titolare 
dei trattamenti che ha l'obbligo di mettere in atto tutte le misure tecniche e organizzative idonee a tutelare e proteggere i 
dati personali che tratta. Altri concetti chiave sono: la minimizzazione dei trattamenti (i dati vanno trattati solo nella minima 
misura indispensabile, nella loro quantità e nel tempo); la privacy by design e by default (ogni processo aziendale deve tenere 
conto della conformità rispetto alla normativa e prevedere delle misure definite di protezione e tutela dei dati).

• Chi deve adempiere:


tutte le ditte, anche individuali, i professionisti, gli enti pubblici, le associazioni, le cooperative, etc., in pratica tutte le entità 
giuridiche, a prescindere dall’attività e dal fatturato.
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GDPR in pillole 2/3
• Quali sono i principali adempimenti:


1. è obbligatorio analizzare i trattamenti di dati effettuati, valutare e documentare i rischi e le protezioni attuate;


2. implementare tutte le misure minime di tutela e protezione dei dati, sia organizzative che tecniche;


3. se presenti dipendenti e/o se vengono trattati dati particolari (sensibili) redigere il registro dei trattamenti (documento che mappa i 
trattamenti e riporta una serie di informazioni sugli stessi e su tutte le dinamiche ad essi applicati);


4. nominare con atti giuridici validi autorizzati al trattamento e responsabili esterni, per esempio, il commercialista, il consulente del 
lavoro, etc.;


5. redigere le informative specifiche e gli eventuali consensi, ove necessario (per i dipendenti; per i clienti; per il sito web; per la 
videosorveglianza; etc.);


6. effettuare la formazione obbligatoria a tutti i soggetti che trattano i dati;


7. se presente un impianto di videosorveglianza:


8. analisi di impatto privacy; informativa specifica; eventuale nomina di responsabilità esterna; inserimento del trattamento nel registro dei trattamenti; se ci sono 
dipendenti e le riprese avvengono in zone di competenza (interni, cortili, zona carico/scarico, etc.) autorizzazione dell’Ispettorato del Lavoro;


9. in caso di trattamento massivo di dati sensibili, nomina dell’RPD (Responsabile Protezione Dati);


10.in caso di diffusione dei dati in paesi extra europei, valutare una serie di parametri (decisioni di adeguatezza, basi giuridiche. Vedi sito 
del Garante) in base al paese destinatario.


11.in caso di violazione dei dati, seguire iter ben preciso: registro degli incidenti; notifica al Garante entro 72 ore; comunicazione agli 
interessati della violazione avvenuta, se esiste rischio per i soggetti interessati.
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GDPR in pillole 3/3
• Chi effettua i controlli:


• la Guardia di Finanza, tramite il Nucleo Privacy, ma le segnalazioni al 
Garante possono giungere anche dai dipartimenti locali della Guardia di 
Finanza; da qualsiasi organo di controllo delle forze dell’ordine (esempio 
Polizia Amministrativa); da qualsiasi cittadino. Attenzione alle controversie 
con i dipendenti, con i clienti, con i concorrenti, etc.


• Come mantenere la conformità nel tempo:


• è indispensabile aggiornare periodicamente, almeno una volta all’anno, la 
documentazione; effettuare la formazione ai nuovi collaboratori; 
aggiornarsi sulle nuove linee guida del Garante; progettare tutti i nuovi 
processi aziendali sulla base delle regole del GDPR (esempio: voglio fare 
delle mail promozionali ai clienti. Che regole devo seguire per essere a 
norma con la privacy?); aggiornare i software e le password; effettuare 
un audit.
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Il Codice dell’Amministrazione Digitale 
(CAD)
• Entrato in vigore il 1º gennaio 2006, a seguito della legge sulla semplificazione


• E’ un corpo organico di disposizioni che presiede all'uso dell’informatica come 
strumento privilegiato nei rapporti tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini 
dello Stato


• E’ sottoposto a periodiche revisioni e correttivi


• La revisione del 2016 recepisce eIDAS, Regolamento UE n° 910/2014 
sull’identità digitale, con l’obiettivo di fornire una base normativa a livello 
comunitario per i servizi fiduciari e i mezzi di identificazione elettronica degli 
stati membri

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/eidas


Il CAD in breve

Il CAD dà attuazione alla riorganizzazione della PA puntando alla sua 
digitalizzazione:

▪ Introducendo nuovi diritti per i cittadini e le imprese e definendo il 
quadro giuridico che ne garantisce l’effettivo godimento

▪ Indicando nuovi strumenti e consolidando la loro validità giuridica


▪Consente di efficientare la PA

▪Offrendo nuovi servizi al cittadino
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Il CAD: nuovi diritti
• Diritto all’ uso delle tecnologie (art.3)

• Diritto all’accesso e all’invio di documenti digitali (art.4) 

• Diritto di effettuare qualsiasi pagamento in forma digitale (art.5) 


• Diritto a ricevere qualsiasi comunicazione pubblica per e-mail (art.6) 


• Diritto alla qualità del servizio e alla misura della soddisfazione 
(art.7) 


• Diritto alla partecipazione (art.8) 

• Diritto a trovare on-line tutti i moduli e i formulari validi e aggiornati 
(art.58)
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Il CAD: i nuovi strumenti
• La posta elettronica certificata (art.6 e art.51) 

• La firma digitale (art.21) 

• I documenti informatici (art.17 e segg.; art.37; art.42 e segg.; art.46 

e segg.) 

• I siti Internet delle PA (art. 56-57): CAD ne rende obbligatorie alcune 

caratteristiche dei siti web della PA: accessibili da tutti, reperibili, 
facilmente usabili, chiari nel linguaggio, affidabili, semplici, omogenei 
tra loro


• Le carte elettroniche (art. 67): La carta di identità elettronica e la carta 
nazionale dei servizi diventano lo strumento chiave per razionalizzare e 
semplificare l’azione amministrativa e sono regolate dal CAD per 
essere strumento di autenticazione e accesso ai servizi in rete della PA.
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Responsabile per la Transizione 
Digitale
• Ex art. 17 CAD il RTD non gode di alcuna specifica indennità

• Figura essenziale per traghettare le amministrazioni comunali verso la realizzazione 

della digitalizzazione, rendendo disponibili i servizi online, integrando anche i sistemi 
di pagamento (appIO).


• Altro passo decisivo sarà la dematerializzazione del flusso documentale.
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DL semplificazione 2020: modifiche al 
CAD 1/5
App IO, Pago PA

• Fondato sul principio di interoperabilità e lo scambio informativo sul 

web, punta alla completa digitalizzazione del flusso documentale.

• Introdotto l’obbligo di consentire l’accesso tramite dispositivi mobili. Enti 

devono avviare il processo di adeguamento entro il 28 febbraio 2021.

• Si utilizza l’APP IO e in senso più ampio tramite il punto di accesso 

telematico di cui all’articolo 64-bis del CAD. La società pubblica PagoPA 
S.p.A. gestisce l’integrazione dei servizi proposti dalle PPAA con l’APP IO.


• Da 1 marzo saranno eseguibili solo i pagamenti degli enti che passano 
da PagoPa.


• Le PP.AA. devono rendere fruibili tutti i loro servizi anche in modalità digitale 
avviando i loro progetti entro il 28 febbraio 2021.

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/lapp-io-pronta-al-lancio-cosi-i-servizi-pubblici-saranno-a-portata-di-smartphone/
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/pagopa-funziona-punto-cio-bisogna-sapere/


DL semplificazione 2020: modifiche al 
CAD 2/5
Domicilio digitale

• L’elevato numero di modifiche apportate al CAD mirano a prediligere le 

comunicazioni telematiche tra cittadini e PA 

• Vengono stabilite regole per favorire una maggiore flessibilità per gestire 

il domicilio tramite nuove regole

• Rafforzate le regole a tutela del cittadino che non ha eletto un domicilio 

digitale, anche a causa di malfunzionamenti e digital divide

• Per i soggetti che non hanno provveduto a eleggere il proprio domicilio digitale 

si provvede con regole anche cartacee (raccomandata con ricevuta di ritorno, 
firma a stampa come stabilito nella Legge 39/1193)e ci si coordina con quanto 
introdotto con la piattaforma di notificazione digitale degli atti della PA


• L’indice nazionale dei domicili digitali dei professionisti e delle imprese può 
contenere anche le informazioni relative ai professionisti iscritti in registri o 
elenchi detenuti dalle pubbliche amministrazioni  istituiti con legge dello Stato.



DL semplificazione 2020: modifiche al 
CAD 3/5
SPID, CIE


• Art. 64 introduce un’importante novità: sancisce che le PP.AA. non possono più utilizzare il 
PIN per l’accesso ai servizi digitali a partire dal 01/03/2021. 


• Viene consentito lo SPID, la Carta d’Identità Elettronica (CIE) ma continua a vivere anche 
la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) visto il suo utilizzo in associazione alla Tessera 
Sanitaria e nell’ambito dei servizi delle Camere di Commercio.


• Inoltre, sarà possibile richiedere la CIE anche prima dei 180 giorni dalla scadenza del 
documento, allo scopo di accelerare la diffusione del documento elettronico e la 
eliminazione del documento di identità cartaceo.


• Nell’ottica di prevenire il reato di furto di identità nelle transazioni elettroniche o per 
l’accesso ai servizi, la verifica dell’identità digitale deve rispettare il livello di garanzia 
conforme all’articolo 8, paragrafo 2 del regolamento europeo eIDAS (910/2024).


• In caso di violazioni all’art. 64, AgiD ha il compito di accertarne la responsabilità dirigenziale e 
disciplinare  (ex artt. 21 e 55 d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165) e impone la segnalazione alla 
competente procura regionale della Corte dei Conti. Per i dirigenti si prevede una 
decurtazione di almeno il 30% dello stipendio.

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/a-che-punto-e-il-sistema-pubblico-dell-identita-digitale-e-a-che-serve/
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/carta-didentita-elettronica-a-cosa-serve-quanto-costa-e-come-ottenerla/
https://www.agendadigitale.eu/documenti/cns-cose-e-come-utilizzare-la-carta-nazionale-dei-servizi-guida-completa-2019/


DL semplificazione 2020: modifiche al 
CAD 4/5
Codice di condotta tecnologica ed esperti & Scambio di dati


• Art. 13-bis, volto a eliminare un ostacolo oggettivo per transitare verso la 
trasformazione tecnologica e la digitalizzazione della PA: la carenza di competenze 
professionali e tecniche nelle PP.AA. 


• Il codice di condotta mira a stabilire regole omogenee per favorire la 
progettazione e sviluppo dei propri sistemi informatici e i propri servizi digitali.


• Il Legislatore prevede che le PP.AA. possano avvalersi, singolarmente o in 
forma associata, di uno o più esperti dotati di esperienza e qualificazione professionale nello 
sviluppo e nella gestione di processi complessi di trasformazione tecnologica e progetti di 
trasformazione digitale. Gli esperti avranno incarichi disciplinati nel Codice di 
condotta e collaboreranno con il responsabile per la trasformazione digitale 
anche ai fini di coordinamenti operativi.


• Modifica all’art. 50 del CAD: potenziati i meccanismi di organizzazione e 
controllo per lo scambio di dati tra PP.AA.



DL semplificazione 2020: modifiche al 
CAD 5/5
ANPR


• Modifica all’art. 6-quater c. 3:evita che il funzionamento completo 
dell’ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) faccia 
cessare l’INAD (Indice nazionale dei domicili digitali delle persone 
fisiche e degli altri enti di diritto privato). 


• La ratio è di preservare i domicili digitali degli enti di diritto privato e 
dei professionisti non tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel 
registro delle imprese.
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Fondo per l’Innovazione Tecnologica e 
la Digitalizzazione

Scadenze da seguire:

• 15 gennaio 2021: Scadenza iscrizione al fondo

• 28 febbraio: la prima scadenza di verifica di 

quanto fatto

• 31 dicembre 2021: la seconda scadenza di 

verifica di quanto fatto

Successo del Fondo: 92% del 
totale dei Comuni (7.246 su 7.904)

I contributi sono subordinati al 
raggiungimento di specifici obiettivi e 
calcolati in base all’assegnazione del 
Comune ad una fascia demografica

• I contributi possono essere richiesti 
in due fasi, in base all’obiettivo di 
adozione e integrazione delle piattaforme 
abilitanti raggiunto. Al conseguimento 
degli obiettivi, si potrà richiedere 
l’erogazione del contributo:


• 1. entro il 31 marzo 2021 per l’erogazione 
del 20% del contributo per le attività 
concluse entro il 28 Febbraio 2021 


• 2. entro il 31 gennaio 2022 per 
l’erogazione dell’80% del contributo per 
le attività concluse entro il 31 dicembre 
2021




Le scadenze

28 febbraio

• App IO: aver fatto l’onboarding e avere un servizio registrato su 
IO nella sezione servizi


• SPID: avere attivo l’accesso con SPID su un servizio dell’ente

• PagoPA: aver classificato i propri servizi in tassonomia e avere 

almeno 1 nuovo servizio con transazioni effettuate nel periodo 
dall’attivazione del fondo (o 2 servizi in caso l’ente fosse già attivo 
su pagoPA con qualche servizio, prima del 15 gennaio).


• Se verrà raggiunto l’obiettivo indicato, sarà possibile ricevere il 
20% del contributo, suddiviso per cluster di abitanti come segue:


• – Basso (0 – 5.000 abitanti): 3.900 euro

• – Medio Basso (5.000 – 40.000 abitanti):  7.950 euro

• – Medio Alto (40.000 – 200.000 abitanti):  11.850 euro

• – Alto (> 200.000 abitanti): 50.000 euro

31 dicembre

• App IO: aver fatto l’onboarding e avere almeno 10 servizi registrati 
su IO nella sezione servizi


• SPID: avere attivo l’accesso con SPID su un servizio dell’ente

• PagoPA: aver scelto i servizi che l’ente eroga tra quelli della 

tassonomia e di questi averne attivato almeno il 70%

• A obiettivo raggiunto, sarà possibile ricevere il restante 80% del 

contributo previsto per fascia di abitanti

• E’ disponibile una premialità pari al 25% massimo del contributo 

erogato se:

o viene raggiunto l’obiettivo del 31 dicembre 2021

o le soluzioni che si attuano vengono utilizzate anche da almeno 40 

altri enti nella regione, oppure 200 a livello nazionale

o Tale premialità può essere estesa fino al 40% grazie all’attivazione 

anche della CIE, che singolarmente vale un 25% massimo.
32

Al termine di ciascuna scadenza, gli obiettivi da raggiungere non vanno rendicontati, ma verranno 
verificati da PagoPA Spa sulle piattaforme associate a IO, SPID e pagoPA.

Cosa deve fare l’ente rispetto a ciascuna delle tre piattaforme:
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I principali ostacoli all’innovazione nella PA: 
1. LA GOVERNANCE

▪ Aumentare il coordinamento delle 
iniziative di innovazione e 
trasformazione digitale tra Governo, 
PA Centrale e PA Locali


▪ Accrescere le competenze di Program 
& Project Management e dare le 
giuste deleghe per far accadere le cose

Min. per la 
trasformazione 

digitale

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Politecnico di Milano



I principali ostacoli all’innovazione nella PA: 
2. IL PROCUREMENT

▪ Aprire il procurement pubblico ai modelli di Open Innovation per accelerare lo 
sviluppo dell’innovazione con il supporto delle aziende Private

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Politecnico di Milano



I principali ostacoli all’innovazione nella PA: 
3. IL BUDGET

Utilizzare efficacemente le tante risorse comunitarie 
destinate alla digitalizzazione, tramite:


▪ Analizzare quali sono state le cause delle difficoltà 
di accesso agli attuali impieghi


▪ Semplificare le modalità di accesso e sviluppare le 
opportune competenze di ingegneria finanziaria


▪ Impostare al meglio la nuova programmazione di 
fondi, soprattutto visto l’ingente volume di finanza 
che arriverà con il Next Generation EU

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Politecnico di Milano



I principali ostacoli all’utilizzo da parte del Cittadino: 
4. L’ADOPTION

L’Italia è agli ultimi posti in Europa in termini di adozione degli applicativi di Cittadinanza Digitale… 
ma il problema non è (solo) l’alfabetizzazione digitale…

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Politecnico di Milano



I principali ostacoli all’utilizzo da parte del Cittadino: 
L’esempio del Fascicolo Sanitario Elettronico

Per stimolare l’adozione dei servizi digitali della PA, occorre:


1. Ridurre la frammentazione degli applicativi di front-end (ci sono fin troppi applicativi, in parte ridondanti, ma ai più sconosciuti)


2. Semplificarne l’accesso e l’usabilità, intercettando il cittadino sui canali di contatto dove è già (es. social, whatsapp vs app)


3. Incrementare la completezza e affidabilità dei contenuti (troppo spesso ci sono pochi contenuti incompleti e/o non aggiornati)


4. Incentivarne l’adozione (es. CashBack vs Immuni) e fare uno switch-off digitale (es. TV digitale, Fatturazione Elettronica)


5. Fare formazione digitale diffusa sul territorio

Fonte: Osservatorio Innovazione Digitale in Sanità – Politecnico di Milano



Focus Come: 4 macro-direttrici di intervento 

4. Ridurre la frammentazione degli applicativi,  
semplificare l’accesso e l’usabilità, 

incrementare la completezza e affidabilità 
dei contenuti, incentivare l’adozione

3. Utilizzare efficacemente le tante risorse 
comunitarie destinate alla digitalizzazione


2. Aprire il procurement pubblico ai modelli di 
Open Innovation per accelerare lo sviluppo 

dell’innovazione con il supporto delle 
aziende Private

1. Aumentare il coordinamento tra Governo 
centrale e PA Locali e incrementare le 
competenze per l’attuazione della 
trasformazione digitale

GOVERNANCE PROCUREMENT

ADOPTIONBUDGET



Agenda
▪ AS-IS sulla digitalizzazione PA Italia


• Dati DESI

• L’organizzazione e la governance del digitale in Italia


▪  Contesto normativo

• Direttiva NIS

• GDPR

• Il Codice di Amministrazione digitale

• Principali scadenze per le amministrazioni comunali 


▪ Principali gap

▪ Proposta implementativa a livello comunale: cosa fare, come farlo

▪ Il caso estone

▪ Linee guida per i comuni



Cosa fare, come farlo?

• Analisi puntuale del corpo normativo e soft law: cosa prevede; 
vincoli, assunzioni e requisiti; ostacoli attuali all’implementazione; 
soluzioni


• Gap analysis e Ricerca dati PA in ambito digitale, su base locale e 
regionale (identificare possibili stakeholder, tool di ricerca e analisi, 
definizione di un planning, cooperazione con altri «azionisti» nei vari 
territori locali, etc.)


• Definizione di una roadmap: definizione degli step di adeguamento 
del sistema



Agenda
▪ AS-IS sulla digitalizzazione PA Italia


• Dati DESI

• L’organizzazione e la governance del digitale in Italia


▪  Contesto normativo

• Direttiva NIS

• GDPR

• Il Codice di Amministrazione digitale

• Principali scadenze per le amministrazioni comunali 


▪ Principali gap

▪ Proposta implementativa a livello comunale: cosa fare, come farlo

▪ Il caso estone

▪ Linee guida per i comuni



Il caso di studio: Estonia

Il primato nell’e-government 

• L’e-government in Estonia è nato 15 anni fa. Oggi, la carta d’identità 
estone è al tempo stesso documento per l’espatrio, patente di guida, 
carta di debito, tessera sanitaria, abbonamento ferroviario, e molto 
altro ancora. 


• Un esempio: chi ha bisogno del rinnovo di una ricetta medica, 
prende contatto per posta elettronica con il proprio dottore che 
carica la prescrizione sulla carta d’identità via Internet. Il paziente 
potrà ordinare la medicina dal computer o recarsi in farmacia dove il 
farmacista scaricherà la ricetta direttamente dal microprocessore 
della e-ID Card. «Ogni mese lo stato Estone risparmia 300 metri di 
carta, una pila alta quanto la Tour Eiffel».
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• La rivoluzione digitale permette agli estoni di dichiarare i propri redditi in cinque minuti; 
di adempiere al diritto di voto dal divano di casa; di firmare elettronicamente decine di 
documenti ogni settimana. 


• Il risparmio è pari al 2% del prodotto interno lordo nazionale. 


• L’80% del successo della nostra strategia dipende dai cambiamenti politici e 
manageriali. Solo il 20% è imputabile alla tecnologia


• La digitalizzazione deve avvenire in modo inclusivo. Se l’Estonia ha avuto successo è 
perché l’e-government è il risultato di un partenariato tra pubblico e privato


• E-residency: la residenza virtuale estone è un titolo secondo il quale cittadini non 
residenti possono ottenere una identità digitale emessa dall'Estonia, simile a quella 
fornita ai cittadini residenti estoni sul loro documento d'identità. Ciò li autorizza ad 
utilizzare i servizi forniti sia dall'Agenzia di Stato estone che dal settore privato 
collegati solitamente al documento d'identità.


• In Estonia è possibile aprire una società restando a casa dal proprio pc in soli 13 minuti!
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Agenda
▪ AS-IS sulla digitalizzazione PA Italia


• Dati DESI

• L’organizzazione e la governance del digitale in Italia


▪  Contesto normativo

• Direttiva NIS

• GDPR

• Il Codice di Amministrazione digitale

• Principali scadenze per le amministrazioni comunali 


▪ Principali gap

▪ Proposta implementativa a livello comunale: cosa fare, come farlo

▪ Il caso estone

▪ Linee guida per i comuni



Cosa fare? Linee guida per i comuni
• Prevedere percorsi di formazione/riqualificazione dei dipendenti pubblici che, liberati dalle attività 

a basso valore migrate sul digitale, possano essere reimpiegate su attività a valore per la 
cittadinanza


• Prevedere momenti di formazione della cittadinanza e del tessuto produttivo sul tema del digitale 

• Sviluppare gli open data capillarmente in tutti gli uffici per analizzare il costo e i tempi dei servizi 

erogati ai cittadini

• Adottare un sistema di rilevazione oggettivo dell’indice di soddisfazione dei servizi pubblici 

(digitali e non) da parte del cittadino

46



• Digitalizzazione completa dei procedimenti e della modulistica comunale: 
programma di alfabetizzazione digitale attraverso lo switch off dei servizi fisici, 
accompagnato dall’assistenza presso gli sportelli per chi non è ancora in grado 
di utilizzare servizi digitali


• Incentivazione all’uso dei servizi digitali da parte del cittadino facendo costare 
meno o niente, oppure riconoscendo dei crediti di imposta o altro, ai cittadini 
virtuosi che usano i servizi digitali


• Dare maggiore importanza alla figura del Responsabile per la Transizione 
Digitale e istituire al contempo ufficialmente una delega uguale per un 
assessorato, in modo da riconoscere forza politica oltre che tecnica al tema 
della digitalizzazione
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